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Il giovane si è ferito al volto. I compagni sono intervenuti per separarli prima che la situazione degenerasse

Lite tra amici, finisce all’ospedale
Due ragazzi scherzano sull’avvistamento degli alieni e si prendono a botte

E’ accaduto di nuovo.
Nelle scorse sere due grup-
pi di giovani hanno dato vita
ad una violenta lite in un
noto locale di un centro alle
porte di Isernia.

Alla fine della scazzotta-
ta i due sono finiti sotto le
cure del medico del pronto
soccorso che si è visto co-
stretto ad applicare alcuni
punti di sutura.

Il rituale è sempre lo stes-
so, qualche bicchiere di
troppo, e tanto basta per
rendere la situazione esplo-
siva. A volte basta davvero
poco come un commento
ricolto ad una ragazza o
come in questo caso una
battuta mal interpretata a
scatenare il furibondo liti-
gio.

Uno dei ragazzi avrebbe
riferito di aver visto delle
luci nel cielo e di aver pen-
sato che si trattasse di alie-

ni. In effetti queste luci nel
cielo erano state avvistate
già la scorsa settimana nei
pressi di Fornelli.

 A questo punto però un
altro giovane per prendere
n giro l’amico avrebbe det-
to che probabilmente la vi-

sione era avvenuta quando
questo era ubriaco e le luci
che lui avrebbe visto erano
sicuramente i lampioni del-
l’illuminazione pubblica.

Quindi si sarebbe trattato
di una svista e non di astro-
navi aliene.

Questa frase, che in altre
circostanze avrebbe scate-
nato risate è bastata ad in-
nescare un litigio che si è
concluso con calci e pugni.

 I due ragazzi che per al-
tro appartenevano alla stes-
sa comitiva di amici hanno
iniziato a colpirsi a vicen-
da in modo violento e solo
l’intervento degli altri ra-
gazzi è riuscito a placare.

Il bilancio finale dell’in-
contro ravvicinato tra i due
è stato un taglio sul labbro
per uno e di alcuni punti sul-
l’arcata sopracciliare per
l’altro.

 I due giovani sono venu-

ti alle mani in più di una oc-
casione e questo avviene so-
prattutto in concomitanza
delle uscite del gruppo che
sono sempre accompagna-

te da una buona dose di so-
stanze alcoliche. Nonostan-
te le frequenti scazzottate
però il gruppo continua ad
essere unito.

Invitato dal Governatore Iorio
Benedetto XVI

visiterà l’abbazia

Importanti novità per i co-
mitati promotori dei prodot-
ti tipici di Acquaviva d’Iser-
nia e di Rionero Sannitico, le
due tipicità, il fagiolo a con-
fetto e la patata, sono state
infatti ufficialmente inserite
nel progetto dell’Arsiam per
lo sviluppo delle tipicità.

Il risultato di questo inse-
rimento è un riconoscimen-
to fondamentale per le asso-
ciazioni che da tempo si de-

dicano allo sviluppo e alla
promozione turistica dei pa-
esi di Acquaviva e di Rione-
ro Sannitico attraverso la ri-
scoperta dei prodotti tipici
della gastronomia locale.

Soddisfazione in merito a
questo risultato è stata
espressa dai vertici dell’asso-
ciazione culturale “Il Gine-
pro” di Acquaviva di Isernia
chje sta portando avanti una
serie di iniziative importanti

e di progetti che hanno lo
scopo di coinvolgere anche i

bambini alla riscoperta del ti-
pico fagiolo a confetto. F.C.

La patata di Rionero e il fagiolo di Acquaviva
nei progetti per lo sviluppo delle tipicità

Castel San Vincenzo. Salvate da alcuni operai

Vipera semina il panico
Due donne se la sono ritrovata sulla loro auto

L’arrivo della bella stagio-
ne, ha scatenato in tanti la
voglia di passeggiate nella
natura.

 Ieri mattina però una brut-
ta avventura è capitata a due

ragazze che stavano facen-
do jogging sulla strada che
costeggia il lago di Castel
San Vincenzo.

Le due come ogni mattina
di buon ora percorrono quel-

la strada.
 Ieri mattina però sono in-

cappate in una disavventura,
dopo aver lasciato l’auto nei
pressi di uno spiazzo si sono
incamminate per la consue-
ta corsetta.

 Al loro ritorno però ad at-
tenderli all’auto c’era un ser-
pente. Le due terrorizzate
alla vista del rettile che se ne
stava a prendere il sole vici-
no alla loro auto hanno ini-
ziato ad urlare chiedendo
aiuto. Una delle due, era tal-
mente terrorizzata che ha ac-
cusato un malore.

Le loro urla disperate sono
state sentite da alcuni operai

che stanno eseguendo dei
lavori nella zona che sono
immediatamente accorsi.

Il rettile se ne stava raggo-
mitolato su se stesso proprio
sotto lo sportello che il con-
ducente dell’auto avrebbe
dovuto utilizzare per accede-
re nell’abitacolo.

Gli operai a questo punto
utilizzando un arnese di for-
tuna sono riusciti a prende-
re il serpente e ad allontanar-
lo dalla vettura con gran sol-
lievo delle due donne.

In realtà non è la prima
volta che dagli amanti delle
passeggiate vengono avvi-
stati dei serpenti ma del re-
sto questi vivono proprio in
zone di montagna come è
quella scelta dalle due gio-
vani per la loro corsetta.

Le due ragazze dopo il pri-
mo iniziale momento di pa-
nico si sono tranquillizzate
e hanno fatto ritorno a casa.

SAN VINCENZO AL VOLTURNO. La notizia è di
quelle grosse che richiedono tanti preparativi e che riem-
piono di orgoglio. Nei giorni scorsi infatti, il Governa-
tore della regione Molise, Michele Iorio, ha inviato una
lettera al Sua Santità Benedetto XVI, in cui invita il Pon-
tefice a visitare il Molise.

 Tra gli itinerari che il Governatore Iorio ha proposto
c’è la visita al sito archeologico di San Vincenzo al Vol-
turno. L’abbazia medioevale ha tra i suoi abati più illu-
stri  Ambrogio Autperto.

In una recente udienza tenuta dal Santo Padre a Roma,
il Pontefice si era a lungo soffermato ad analizzare un
passo dello stesso abate , non solo, i testi scritti da que-
sto illustre reggente del complesso monastico di San Vin-
cenzo a Volturno sono state oggetto di una catechesi dello
stesso Pontefice nel 2009. Dell’abate, il pontefice aveva
preso ad esempio lo stile di vita semplice e lontano dalla
cupidigia ed aveva auspicato che sebbene gli stili di vita
odierni siano opposti a quelli in cui viveva Autperto, la
sua condotta morigerata e caritastevole fosse da rife-
riemnto anche nei nostri giorni.

 Non appena la notizia si è diffusa nei paesi che rica-
dono nel territorio dell’abbazia, vale a dire Rocchetta e
San Vincenzo al Volturno, si è scatenato l’entusiasmo
che da sempre accompagna i viaggi del pontefice. Sa-
rebbe la prima volta di un pontefice nell’Alta Valle del
Volturno.

Nella lettera inviata dal Governatore Iorio al Santo pa-
dre si sottolinea l’attenzione che lo stesso Pontefice ha
nei confronti della dottrina benedettina che ha avuto il
suo massimo livello proprio nell’abbazia di San Vincen-
zo.

 Insieme alla lettera, il Governatore ha inviato a Bene-
detto XVI  una copia del Cronichon Vulturnense, testo
che racchiude la storia della fondazione e dello sviluppo
della grande abbazia benedettina sulle rive del fiume Vol-
turno.

L’abbazia di San VIncenzo a Volturno racchiude tante
preziose informazioni sulla vita religiosa e sulli assetti
politici che hanno caratterizzato il sud della penisola pro-
prio durante il medioevo.

L’abbazia di San Vincenzo al Volturno

Nella foto il fagiolo di Acquaviva

Nella foto un serpernte

Una rissa (foto archivio)




